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DI VITTORIO BERTONI

Studenti e cittadini consapevoli
Scuola Bottega arricchisce ulteriormente
la propria offerta formativa con l’avvio del Corso 
Tecnico Informatico Quadriennale

tiva ha offerto ai nostri studenti un 
percorso di specializzazione che li 
ha preparati per una possibile in-
tegrazione nel network dei Ford 
Partner. In maggio, gli studenti di 
meccanica hanno partecipato a un 
viaggio formativo a Roma, culmine 
del percorso durato tutto l’anno”. 

Udienza. A gennaio, alcuni studenti 
hanno avuto l’opportunità di parte-
cipare a un’udienza con papa Fran-
cesco in Vaticano, un momento di 
grande ispirazione e riflessione spi-
rituale. Grande l’attenzione ai temi 
sociali, di educazione e di sicurezza. 
“Scuola Bottega ha fatto parte del-
la rete “A scuola contro la violenza 
sulle donne” realizzando il cortome-
traggio “Rispetto” sul contrasto alla 
violenza di genere e ha organizzato 
convegni sulla sicurezza web, l’uti-
lizzo dei social, la sicurezza strada-
le e progetti di educazione finanzia-
ria”. L’istituto ha anche aderito al 
“Progetto Smashed”, un’iniziativa 
educativa sul consumo responsabi-

le di alcol. “In collaborazione con la 
Cooperativa Il Calabrone e il Cen-
tro Servizi Volontariato, abbiamo 
attivato con successo il progetto 
innovativo di ‘Sospensione alterna-
tiva’ che coinvolge gli studenti nel 
mondo del volontariato durante le 
giornate in cui sarebbero sospesi da 
scuola, ottenendo risultati estrema-
mente positivi e significativi”. Diver-
si i riconoscimenti conseguiti con la 
partecipazione ai concorsi: “Monia 
Delpero” per il quale ha anche riela-
borato graficamente la locandina, la 
“Costituzione va in scena” sulla co-
noscenza della carta costituzionale, 
“Attraverso i tuoi occhi” dedicato al-
la memoria di Irene Sala e “Donne e 
Pace”, uno sguardo sul mondo tutto 
al femminile. “Con l’avvio di nuovi 
corsi e la partecipazione a progetti 
innovativi e socialmente rilevanti 
– conclude la direttrice – l’istituto 
continua a offrire un’educazione di 
qualità, preparando i propri studen-
ti a diventare cittadini consapevoli 
e professionisti competenti”.

Scuola Bottega ha vissuto un anno 
straordinario, ricco di successi e 
caratterizzato da una molteplicità 
di progetti e iniziative volti a forma-
re e ispirare i propri studenti. Con 
ben 11 corsi di formazione attivi in 
5 sedi dislocate a Brescia e provin-
cia, l’istituto continua a espandere 
la propria offerta educativa e a pre-
parare i giovani per il mondo del 
lavoro. E dal prossimo settembre, 
l’istituto arricchisce ulteriormen-
te la propria offerta formativa con 
l’avvio del Corso Tecnico Informa-
tico Quadriennale che fa parte del-
la nuova filiera tecnologico-pro-
fessionale 4+2 promossa dal Mini-
stero dell’Istruzione, preparando 
gli studenti a diventare esperti nel 
settore informatico e a proseguire 
gli studi con una formazione tecni-
ca avanzata. Abbiamo chiesto alla 
direttrice, Anna Maria Gandolfi, di 
ripercorre l’anno scolastico che sta 
per finire attraverso gli eventi più 
significativi. “Partiamo dall’ultimo 
che ha visto A gennaio, alcuni stu-
denti hanno avuto l’opportunità di 
partecipare a un’udienza con papa 
Francesco in VaticanoQuesta inizia-
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LA DIRETTRICE ANNAMARIA GANDOLFI

La differenza significativa tra 
l’ospitalità alberghiera e quella di 
un convitto come il nostro risiede 
proprio nella cura e crescita della 
propria dimensione umana che 
accompagna tutti i convittori 
grazie ad uno staff preparato e 
alla presenza di specialisti quali 
pedagogisti ed educatori. 
Cosa differenzia un convitto come 
il vostro da una realtà similare 
che non ha un profilo diocesano? 
Guardiamo soprattutto al contesto 
educativo…

La diocesi ha sempre ritenuto il 
convitto San Giorgio una realtà 
sulla quale investire, pensando 
anche alla prossima classe 
dirigente. La dimensione diocesana 
consente ai convittori di vivere 
il territorio non solamente come 
ospiti ma di esserne vera e propria 
parte integrante. La formazione 
proposta coinvolge esponenti di 
rilievo del territorio bresciano che, 
consci dell’eccellenza educativa 
offerta dal convitto, desiderano 
fornire la propria collaborazione 

per la crescita e la formazione delle 
giovani generazioni. La fede, non 
da ultimo, è parte integrante del 
percorso all’interno del convitto 
grazie alla presenza del Rettore che 
accompagna i giovani nei momenti 
quotidiani della loro vita.
Perché una famiglia dovrebbe 
scegliere di affidare il proprio figlio 
a voi? 
Gli anni degli studi universitari 
costituiscono un momento 
significativo per la formazione di un 
individuo, il tutto viene amplificato 

dalla distanza dalla propria famiglia 
e amici. Le emozioni vissute nel 
contesto della vita comunitaria, 
le aspirazioni, i desideri e le 
difficoltà nel percorso di studi e di 
vita qui saranno accompagnate e 
promosse in maniera costruttiva. 
La particolare attenzione che 
viene dedicata a ogni individuo 
consente di vivere la quotidianità 
in una dimensione famigliare dove 
i bisogni e le necessità di ciascuno 
vengono ascoltate e, se necessario, 
condivise con la famiglia.




